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Sviluppare e testare le proprieta psicometriche della Self-Care of Osteoporosis

Obiettivo Scale (SCOS), uno strumento specifico per misurare Il self-care nelle donne In

postmenopausa affette da osteoporosis.

| 15 1items che costituiscono lo SCOS sono statl generati secondo le linee guida
Internazionali per l'osteoporosi ed opinioni di esperti. Gli items sono stati
raggruppatl In tre dimensioni: aderenza farmacologica (3 Items), dieta e
movimento (7 items) e prevenzione delle cadute (5 items). Lo SCOS e stato

somministrato ad un campione di 544 donne In postmenopausa affette da
osteoporosi. Per testare le caratteristiche psicometriche (affidabilita e validita)

della scala sono stati utilizzati: analisi fattoriale confermativa (CFA), alfa di
Cronbach e omega di McDonald's.

Figure 1. Analisi fattoriale confermativa (CFA)
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